
DECRETO N.  19834 Del 18/12/2024

Identificativo Atto n.   5808

DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, SOVRANITA' ALIMENTARE E FORESTE

Oggetto

REVOCA  IN  AUTOTUTELA  DEL  DECRETO  N.  13202  DEL  09/09/2024
"AUTORIZZAZIONE DEL PIANO DI PRELIEVO VENATORIO DELLA SPECIE CAPRIOLO
NEL TERRITORIO DELL'ATC “PAVESE 3” PER LA STAGIONE VENATORIA 2024/2025."

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA PAVIA - LODI

Viste:

 la Legge 11 febbraio 1992 n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e
per il prelievo venatorio”;

 la Legge Regionale 16 agosto 1993 n. 26 e s.m.i. “Norme per la protezione della fauna selvatica e
per la tutela dell’equilibrio ambientale e disciplina dell’attività venatoria”;

 la Legge Regionale 2 agosto 2004 n. 17 e s.m.i. “Calendario Venatorio regionale”;

 l’Ordinanza  n.  2/2024  del  Commissario  Straordinario  alla  peste  Suina  Africana  “Misure  di
applicazione del “Piano Straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus
scrofa) e l’aggiornamento delle Azioni Strategiche per l’elaborazione dei Piani di Eradicazione
nelle zone di restrizione da peste suina africana anni 2023-2028”: controllo ed eradicazione della
Peste Suina Africana”; 

 l’Ordinanza del  Presidente di  Giunta regionale n.  207 del  13 giugno 2024 “Disposizioni  per  la
prevenzione e il controllo della diffusione della Peste Suina Africana”;

Richiamati:

 il Piano Faunistico Venatorio e di miglioramento ambientale della provincia di Pavia, approvato
con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 29 del 22.03.2006;

 la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 17 del 25.3.2009 avente per oggetto “Regolamento
per il prelievo degli ungulati” e ss.mm.ii.;

 la  DGR  n.  7385  del  20/11/2017  “Determinazioni  in  ordine  alla  caccia  agli  ungulati”,
successivamente integrata dalla DGR n. 1307 del 25/02/2019;

 la  DGR  n.  2601  del  09/12/2019  “Disposizioni  per  il  recupero  degli  ungulati  feriti  in  Regione
Lombardia – Attuazione dell'art. 7 della L.R. 19/2017 “Gestione faunistico-venatoria del cinghiale
e recupero degli ungulati feriti”;

Visto il decreto n. 13202 del 09/09/2024 ad oggetto “Autorizzazione del piano di prelievo venatorio
della specie capriolo nel territorio dell’ATC “Pavese 3” per la stagione venatoria 2024/2025”;

Richiamata  la nota  protocollo M1.2024.0193973 del 15/10/2024 inoltrata all'ATC Pavese 3, con la
quale si è disposta la sospensione del piano di prelievo venatorio della specie capriolo nel territorio
di competenza, dando atto della necessità di disporre dell’esito di idonea valutazione di incidenza
ambientale del piano di  prelievo proposto,  in  conformità a quanto stabilito dalla normativa di
settore in materia di tutela dei Siti della Rete Natura 2000;

Ritenuto pertanto di procedere alla revoca in autotutela del piano di prelievo in selezione per la
stagione venatoria 2024/2025 della specie capriolo sul territorio dell’ATC Pavese 3, approvato con
decreto n. 13202 del 09/09/2024

Vista  la  L.R.  07.07.2008  n.  20  “Testo  unico delle  Leggi  regionali  in  materia  di  organizzazione e
personale”;

Richiamata la D.G.R. n. XII/628 del 13/07/2023 “IX Provvedimento organizzativo 2023” che assegna
al Dott.  Faustino Bertinotti  la dirigenza, ad interim, della Struttura Agricoltura, Foreste,  Caccia e
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Pesca  -  Pavia  e  Lodi  -  Direzione  Generale  Agricoltura  Alimentazione,  Sovranità  alimentare  e
Foreste”;

DECRETA

1.  di  revocare  in  autotutela,  per  le  motivazioni  in  premessa  indicate,  il  decreto  n.  13202  del
09/09/2024  ad oggetto  “Autorizzazione del piano di prelievo  venatorio della specie capriolo nel
territorio dell’ATC “Pavese 3” per la stagione venatoria 2024/2025”;

2. di trasmettere copia del presente provvedimento al Presidente dell'ATC Pavese 3 e al Corpo di
Polizia Provinciale di Pavia;

3. di dare atto che avverso il presente provvedimento potrà essere proposto ricorso al competente
Tribunale  Amministrativo  Regionale  entro  60  giorni  dalla  data  di  piena  conoscenza  del
provvedimento stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni
dalla medesima data;

4. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e
27 del D.Lgs. 33/2013;

IL DIRIGENTE

FAUSTINO  BERTINOTTI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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